
 

 
 

 

COMUNICAZIONE URGENTE 

IN RELAZIONE ALLE COMPENSAZIONI IN F24 

                                                        

“Blocco delle compensazioni in F24 per 30 giorni da parte dell’Agenzia delle 
Entrate” 
 
Con effetto dal 29 ottobre 2018, l'Agenzia delle Entrate ha definito i criteri per la 
selezione delle deleghe di pagamento (modelli F24) che contengono 
compensazioni che presentano profili di rischio, e le modalità di esecuzione della 
procedura di sospensione.  
 
Stante il rilievo del provvedimento ed i possibili impatti negativi Vi 
preghiamo di porre particolare attenzione alla presente Comunicazione. 
 
La durata massima del periodo di sospensione è di 30 giorni. Se al termine delle 
verifiche effettuate nel corso del periodo di sospensione l’Agenzia rileva che il 
credito non è stato correttamente utilizzato in compensazione, il modello F24 
viene scartato e non vengono considerati eseguiti i vari pagamenti e le 
compensazioni che sono contenuti all’interno del modello scartato. 
L’ampiezza della possibilità che il pagamento del modello F24 in compensazione 
venga sospeso in presenza di profili di rischio, è illimitata. 
 
Con il provvedimento direttoriale 195385/2018 sono stati abilitati dei criteri di 
selezione dei modelli da controllare che potrebbero interessare, in pratica, la 
totalità dei pagamenti. Il contribuente è raggiunto prima da una comunicazione 
di avvio dei controlli e poi, entro 30 giorni, in caso di controlli con esito negativo, 
dal rigetto del pagamento eseguito con la compensazione. 
I criteri selettivi definiti dal citato provvedimento delle Entrate sono riferiti: 

• alla tipologia dei debiti pagati; 
• alla tipologia dei crediti compensati; 
• alla coerenza dei dati indicati nel modello F24; 
• ai dati presenti nell’Anagrafe Tributaria o resi disponibili da altri enti 

pubblici, afferenti ai soggetti indicati nel modello F24; 
• ad analoghe compensazioni effettuate in precedenza dai soggetti 

indicati nel modello F24; 
• al pagamento di debiti iscritti a ruolo, di cui all’art. 31, comma 1, del DL 

n. 78 del 31 maggio 2010. 

Utilizzo del Ravvedimento Operoso 

Si segnala che non sempre si potrà porre rimedio allo scarto del modello F24 
attraverso il ravvedimento operoso. 
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È il caso dei pagamenti che determinano il perfezionamento di opzioni, come 
quelli relativi alla rivalutazione di quote e terreni. In casi come questi, il 
mancato versamento nei termini dell’importo dovuto impedisce l’accesso al 
regime agevolato e non è regolarizzabile in ritardo.  

Si pensi, ancora, al pagamento delle rate di un accertamento con adesione. Se 
non si versa una delle rate entro il termine di pagamento fissato per quella 
successiva, l’intero importo è iscritto a ruolo con una maggiorazione del tributo 
residuo. Anche in questo caso non è possibile rimediare con il ravvedimento. 

Non sarà possibile ravvedere l’eventuale mancato pagamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali (INPS). 
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